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IL VIAGGIO VERSO LA LIBERTÀ

Salve care Coccinelle! Avete letto bene, questa è la storia di un 
viaggio... E proprio per farvi immedesimare ancora di più nel 
racconto, inizio subito facendovi pensare a qualcosa che appartiene 
a noi Coccinelle, ovvero i Sentieri! 

I Sentieri della Coccinella rappresentano il viaggio che ognuna 
di noi affronta per arrivare alla meta tanto ambita che è la 
Montagna, per cogliere finalmente quel fiore tanto profumato 
che ci farà volare verso nuove avventure. È proprio quello che è 
successo a Mosè, l’uomo scelto da Dio per guidare il popolo ebraico 
verso la libertà della Terra Promessa. 

Mosè era un giovane uomo che non capiva come mai fosse stato 
scelto da Dio per quell’impresa così difficile: aveva timore, pensava 
che non ce l’avrebbe fatta, ma Dio gli fece capire che non lo 
avrebbe mai abbandonato durante quel cammino tanto tortuoso. 
Dio, infatti, sceglie sempre coloro che sono “poveri” e “semplici” 
ma ricchi nello spirito   
          per portare avanti grandi imprese!
 Immaginate cosa abbia potuto  
   pensare Mosè quando  

   Dio gli affidò 
un compito 

tanto 
difficile: 

“Perché proprio io?? Sarò in   
    grado? Ho paura!”.
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Eppure non disperò ed iniziò il suo viaggio. Nei quarant’anni in 
cui guidò il suo popolo nel deserto, verso la libertà, Mosè dovette 
passare letteralmente di tutto: l’ostilità del faraone, un’infinità di 
nemici da combattere, l’incomprensione e l’ingratitudine del suo 
popolo verso di lui e verso il Dio che lo aveva liberato. 

È quello che accade anche a noi, quando ci viene affidato un 
compito tanto difficile che pensiamo di non poter portare avanti. 
Facciamo un esempio: vi è mai capitato che vi venisse chiesto di 
prendervi cura di qualcuno più piccolo di voi? Oppure di fare 
compagnia a quell’amico che viene allontanato da tutti? Beh, 
queste sono tutte “piccole missioni” che ogni giorno dobbiamo 
affrontare, ma non siamo mai sole! Il Signore ci mette sempre 
accanto qualcuno per aiutarci, ci dà la forza per superare le 
difficoltà che incontriamo, e sceglie proprio noi perché sa che 
possiamo renderci utili e portare la nostra Gioia! Quindi, non 
dobbiamo avere paura.

Il viaggio nel deserto proseguì, finché il popolo giunse nella terra 
di Canaan, dove poi si stabilì. Mosè, invece, essendo ormai anziano, 
non riuscì a entrare nella Terra Promessa: il Signore gliela mostrò 
soltanto da lontano, facendolo salire sopra un monte. Il viaggio 
si concluse quindi proprio con la consegna della stessa libertà al 
popolo, forse perché la libertà non è solo un possesso personale: chi 
davvero è libero ha il coraggio di dare la sua vita per il bene degli 
altri, come ha fatto Mosè. 

Come Mosè è stato scelto per liberare il popolo ebraico, anche 
voi avrete un compito fondamentale: per un periodo, ad esempio 
per una settimana, dovrete stare accanto alla persona, al bambino 
o alla bambina che vedrete più solo/a o triste. Chi meglio della 
Coccinella che dona Gioia può portare avanti un compito come 
questo? E mi raccomando, ogni giorno, per darvi forza, fate una 
preghiera per quella persona, sicuramente aiuterà voi, ma anche lei! 
Ricordate sempre che, ovviamente, non siete mai sole! Il Signore vi 
guiderà, anche attraverso il sostegno delle persone a voi più care.
 
Buona missione Coccinelle! E soprattutto, Buon Volo!

ADESSO, CARE COCCINELLE, HO UNA MISSIONE FATTA PROPRIO PER VOI! 
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TUTTO CIÒ CHE SERVE! 

Care Coccinelle, 
come avete letto nelle pagine precedenti, Mosè ha dovuto 
affrontare un viaggio molto lungo e faticoso, e per affrontarlo 
avrà avuto sicuramente un ottimo equipaggiamento. Anche voi 
presto dovrete affrontare un viaggio, IL VOLO ESTIVO, che 
certamente non sarà così lungo, ma per cui avrete sicuramente 
bisogno del giusto equipaggiamento. 

Avete idea di cosa vi serva per partire? Sicuramente le vostre 
Capo ve ne avranno parlato, e proprio per questo motivo vi voglio 
sfidare a completare il disegno che trovate in queste due pagine, 
colorando solo ed esclusivamente gli oggetti che serviranno nel 
vostro viaggio. 
Attenzione, scegliete con cura quelli veramente essenziali, senza 
farvi trarre in inganno!
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BUON LAVORO E BUON VOLO ESTIVO COCCINELLE!
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CI SONO SEGNI NEL BOSCO… 

Care Coccinelle, i Sentieri che percorrete diventano sempre più 
speciali e giunte sulla Montagna è importante saper rendersi 
utili, come ci ricorda la nostra Legge, a chiunque incontriamo nel 
nostro Volo. Percorrendo il Sentiero che vi porta sulla cima, può 
accadere che qualche animale o una sorellina Coccinella possa 
chiedervi aiuto per capire dove andare. Per questo, nel Bosco e 
sulla Montagna, vengono usati i segnali di pista. Li conoscete, 
Coccinelle? 

Sapete, servono per segnare, appunto, una pista o un percorso. 
Solitamente, i segnali di pista vengono messi sul lato sinistro della 
strada e per crearli si usa ciò che si può trovare in natura, come 
rametti, sassi, erba, etc.

Venite a sbirciare un po’ alcuni di questi segnali: potrebbero 
esservi utili durante un’uscita di Cerchio, o perché no, anche al 
Volo Estivo.

Come avete letto nelle prime pagine, Mosè ha affrontato un 
viaggio importante insieme al popolo d’Israele, quello in cui 
attraversò il deserto e il Mar Rosso per arrivare alla Terra Promessa 
da Dio. 

siamo
partiti

acqua
potabile

direzione
da evitare

pericolo

ostacolo da 
superare

via da
seguire

messaggio
nascosto
a 10 passi

siamo tornati
a casa

10
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Ripercorriamo insieme questo viaggio: sulla cartina disegnate nei 
cerchi vuoti i segnali di pista che ci aiutano ad arrivare alla Terra 
Promessa, scegliendoli tra quelli che avete visto prima, in base a 
quale ritenete più opportuno per descrivere la situazione.

Vi indico le tappe più importanti, così non sbagliamo la direzione 
da seguire; le trovate anche sulla cartina, ci sono i numeri 
corrispondenti! 

Mosè e il popolo d’Israele partono dall’Egitto.
Seguono la via che porta al Mar Rosso.
Attraversano un ostacolo: quello del Mar Rosso.
A pochi passi dal Monte Sinai, Mosè trova delle tavole con un 
messaggio importante.
Proseguono il percorso ed essendo stanchi, si fermano ad Elim, 
dove trovano un’oasi con acqua potabile.
E infine, arrivano a casa... Alla loro Terra Promessa.

Molto bene Coccinelle, siete state bravissime, avete migliorato 
il vostro spirito di osservazione, abbiate cura di questo talento 
aiutando chiunque troverete sul vostro Sentiero. Buon Volo!

MAR ROSSO

EGITTO

NILO

TERRA
PROMESSA

MONTE SINAI

DIECI
COMANDAMENTI

ELIM

1

2

3

4

5

6

1

2

3
4

6

5
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TRE DONI PER VIVERE CON GIOIA 

Come ben sapete, Coccinelle, ogni giorno, nella nostra vita, ci sono 
tante cose belle, ma anche momenti che possono essere difficili o 
tristi. Quando succedono, però, possiamo usare delle parole speciali 
che Gesù ci ha donato, che ci aiutano a superare ogni difficoltà e a 
portare gioia nel nostro cuore e in quello degli altri. 
Queste parole sono: “Grazie”, “Scusa” e “Ti voglio bene”.

La prima parola è “Grazie”. Dire “grazie” è un modo per dire che 
apprezziamo quello che ci succede, anche le piccole cose. Quando 
ringraziamo qualcuno o qualcosa, il nostro cuore si riempie di 
felicità, perché ci ricordiamo di essere fortunati per quello che 
abbiamo, come una bella giornata, un sorriso di un amico, o l’amore 
della nostra famiglia. È un gesto di gratitudine che ci aiuta a 
vedere sempre il lato positivo, anche quando le cose non vanno 
come vorremmo, e ci aiuta ad essere sempre contente, come ci 
ricorda la Legge delle Coccinelle! 

La seconda parola è “Scusa”. A volte, senza volerlo, possiamo 
ferire qualcuno o fare qualcosa che non va bene. Dire “scusa” è un 
gesto di coraggio e gentilezza. Quando chiediamo scusa, non solo 
facciamo pace con l’altra persona, ma anche con noi stessi, perché 
il nostro cuore si sente più leggero e sereno. La parola “scusa” 
è molto potente, perché ci aiuta a essere più comprensivi e a 
perdonare e perdonarci, come vorrebbe Gesù! 

L’ultima parola è “Ti voglio bene”.
Questa è una delle frasi più belle che
possiamo dire. Quando diciamo “ti
voglio bene” a qualcuno, facciamo
sapere a quella persona che la amiamo
e che ci importa di lei. È una parola
che fa  sentire l’altra persona
speciale e importante, e ci aiuta a
costruire legami forti di amicizia
e amore. E quando lo diciamo a Dio,
ci ricordiamo che Lui ci ama sempre
e ci è vicino, anche nei momenti
più difficili. 
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Queste tre parole - “Grazie”, “Scusa” e “Ti voglio bene”- sono come 
dei piccoli tesori che possiamo usare ogni giorno per rendere più 
belle le nostre giornate. Sono sicura che anche Mosè le utilizzava 
quando si venivano a creare alcune difficoltà tra le persone del suo 
popolo, in modo tale da poter essere di esempio per gli altri. 
Se imparassimo anche noi a dire queste parole con il cuore, 
potremmo affrontare qualsiasi difficoltà con più forza, perché 
porterebbero la Gioia nelle nostre vite e in quelle degli altri! 

ADESSO, COCCINELLE, IN QUESTI TRE “PACCHI REGALO”
POTETE SCRIVERE IL NOME DI UNA O PIÙ PERSONE A CUI VOLETE 

DIRE QUESTE PAROLE, E POI POTRETE PROVARE A DONARLE
PER DAVVERO QUANDO LE INCONTRERETE. BUON VOLO!

GRAZIE
per

SCUSA
per

TI VOGLIO BENE

per
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RACCONTIAMO UNA STORIA… 

Care Coccinelle,
Oggi voglio mostrarvi come costruire uno strumento prezioso che ci 
aiuterà a raccontare storie in modo speciale: il kamishibai! Questo 
è un antico teatrino giapponese, che ci permette di narrare una 
storia usando delle immagini. Possiamo usare il kamishibai per
raccontare storie di personaggi importanti che
con il loro esempio ci insegnano
a rispondere “Eccomi” con Gioia e
a portare luce a chi ci sta
intorno. Vi viene in mente
qualcuno?  Di esempi ce ne sono
molti, uno fra questi è quello di
Mosè! Così come lui si è reso utile
per il suo popolo, anche noi, 
seguendo il suo esempio, possiamo
fare la nostra parte iniziando con
il raccontare la sua storia alle altre
sorelline del Cerchio. Iniziamo!

COME COSTRUIRE IL KAMISHIBAI: 

1. Create la struttura:
Prendete la scatola di cartone e ritagliate
due facciate: la prima insieme alla sua aletta 
superiore, la seconda solo il rettangolo 
centrale.

Posizionate un 
foglio A4 al 
centro della 
prima facciata 
e tracciatene il 
contorno.

PER COSTRUIRE IL KAMISHIBAI 

AVRAI BISOGNO DI:

• Un cartoncino o una scatola 

di cartone 25 × 35 cm

• Colla, forbici, taglierino e 

nastro adesivo

• Fogli di carta A4 per 

disegnare le immagini

• Matite, pennarelli o colori 

per decorare, quello che più 

vi piace

11



Creare una cornice 
interna di 1 cm.

A questo punto dovete ritagliare 
lo spazio interno al riquadro che 
avete tracciato con l’aiuto di un 
taglierino, facendovi aiutare da 
un adulto, mi raccomando!

Posizionate la seconda facciata dietro 
la prima, tracciate il perimetro della 
cornice che avete appena ricavato e 
ritagliate anche questa parte interna. 

Le due facciate sono pronte! Per creare il sipario del teatro, 
attaccate con lo scotch due 
alette di cartone ai lati della 
prima facciata, fate in modo 
che possano aprirsi e chiudersi.

Per dare un tocco in più al kamishibai, scegliete e ritagliate 
una forma da dare all’aletta superiore della prima facciata, poi 
ritagliatela.

12



Riprendete la seconda facciata 
e tracciate una cornice di 1 cm 
intorno al foro ritagliato in 
precedenza.

Adesso sarà necessario creare 
dello spessore andando ad 
incollare altro cartone su 3 
lati della facciata (in alto, 
a destra e in basso), facendo 
attenzione a non coprire la 
cornice appena tracciata;

Incollate, infine, sopra la 
seconda facciata, la prima, 
ed ecco qua che il kamishibai 
è pronto, resta solo da 
decorarlo come più vi piace!

2. Preparate la storia:
Disegnate su dei fogli di carta A4 le scene che raccontano la 
storia di Mosè. Potete fare delle immagini che mostrano il piccolo 
Mosè nella cesta, l’incontro con Dio nel deserto, la liberazione del 
popolo e il passaggio attraverso il Mar Rosso. Ogni immagine deve 
essere abbastanza grande da essere vista da tutti gli spettatori. 

3. Posizionate le immagini:
Le immagini dovranno essere infilate in un piccolo “spazio” 
nella parte laterale del vostro kamishibai, quella che prima avete 
lasciato libera dal cartone. In questo modo, potrete far scivolare, 
togliendone una alla volta, le immagini, mentre raccontate la 
storia! Una piccola astuzia potrebbe essere quella di incollare dei 
piccoli rettangoli di cartoncino, numerati in base al numero della 
diapositiva, su un lato dei fogli A4 su cui è rappresentata la storia, 
per sfilare più facilmente i fogli durante la narrazione.

Benissimo, adesso che il kamishibai è pronto potete narrare la 
storia di Mosè, raccontando di come anche lui ha scelto di aiutare 
gli altri, rendendosi utile e rispondendo “Eccomi” con Gioia!
Buon Volo!
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UN ANNO PIENO DI GIOIA! 

Cara Coccinella, hai sempre il Vangelo vicino 
a te? Oggi dobbiamo cercare un brano insieme. 
Dopo i Vangeli dei quattro Evangelisti, c’è un 
libro chiamato Atti degli Apostoli, che racconta 
quello che succede dopo la Resurrezione di Gesù. 
Vai al Capitolo 2 e comincia a leggere dall’inizio, 
fino al versetto 13 (i versetti sarebbero i numeri 
piccoli che identificano le varie frasi), o fino alla 
fine del capitolo, se vuoi.

Hai letto cosa succede? Qualcosa di davvero incredibile: il vento, 
il fuoco, gli Apostoli che cominciano a parlare in tutte le lingue… 
Succede tutto perché lo Spirito Santo, che è Dio, scende su di 
loro e infonde loro il coraggio di andare ad annunciare a tutti la 
buona notizia. Il loro cuore viene trasformato, smettono di avere 
paura e di nascondersi. Questo e molto altro può fare lo Spirito di 
Gesù se è in noi! 

Ma adesso, cara Coccinella, ti dirò di più: la Chiesa ha dato un 
nome ben preciso a questo avvenimento, ovvero, PENTECOSTE, che 
in greco significa “cinquantesimo”. Infatti, la Pentecoste viene 
ricordata circa cinquanta giorni dopo la Pasqua, ed è una festa 
molto importante all’interno dell’anno liturgico.  

14



Sai cos’è l’anno liturgico? Sicuramente sì, ma ricordiamolo 
insieme: è il calendario ufficiale delle feste della Chiesa, che 
ripercorre tutti i momenti più importanti della vita di Gesù, 
distribuendoli all’interno di un periodo lungo circa un anno. 

Ti basterà ricordare che l’anno liturgico inizia con la PRIMA 
DOMENICA DI AVVENTO, quindi, a dicembre, e finisce con la 
FESTA DI CRISTO RE, più o meno a novembre dell’anno successivo.

Inquadrando questo QR code, ti comparirà un 
video utile per rivedere tutti i momenti che 
compongono questo anno, e scoprirai quanto 
è semplice ricordarli: ti basterà guardare dal 
minuto 3.00 al minuto 4.02, proseguendo 
fino al minuto 6.12 per conoscere anche i 
colori che indossa il Sacerdote durante le 
celebrazioni; il resto no, dal momento che è un 
video lungo che tratta anche altri argomenti.
Tuttavia, se vuoi allenare le tue zampine 
con un piccolo lavoretto proprio sull’anno 
liturgico, puoi dare un’occhiata anche dal 
minuto 7.00 al minuto 8.01!

Infine, quando avrai scoperto tutte le festività che compongono 
l’anno liturgico (vedrai, non sono tante: alcune le conosci già, 
come il Natale e la Pasqua!), potrai usare le 
tue conoscenze per ottenere la specialità di 
CATECHISTA SORRIDENTE. In questo modo, 
chi ti sta attorno vedrà quanta gioia possiamo 
avere nel nostro cuore quando partecipiamo 
alle feste liturgiche e facciamo memoria della 
vita di Gesù!

Buon Volo Coccinella!
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TANTI CUORI TRA MILLE…
… anzi 8xmille

Un Cerchio, ovvero una Famiglia Felice dove
la gioia è il filo conduttore. Lo sguardo
della Capo Cerchio fa brillare gli occhi
delle Coccinelle. Tra loro c’è Alessandra,
una bambina che ama fare lavoretti con
la carta. Passa ore a ritagliare, incollare
e colorare. Un sabato mattina, mentre stava
pensando a come rendere felici i suoi amici, ebbe
un’idea: creare cuori di carta per loro. Alessandra iniziò subito 
a lavorare. Ritagliò tanti cuori di carta colorata e li decorò con 
disegni e messaggi affettuosi. Scrisse frasi come “Sei speciale”, 
“Grazie per essere mia amica”, “Se fai un gesto d’amore e ti fa 

sentire bene: fanne mille!”. Ogni cuore era unico, fatto 
con cura e tanto amore. Il lunedì successivo, Alessandra 
portò i cuori di carta a scuola. Durante la ricreazione, 
si avvicinò ai suoi amici e diede a ciascuno un cuore 
di carta. “Questo è per te,” disse a Rebecca, “perché sei 

sempre così gentile.” Rebecca prese il cuore di carta e 
sorrise. “Grazie, Alessandra. È bellissimo    e mi fa sentire 

speciale.” Alessandra continuò a distribuire
i cuori ai suoi amici. A Marco disse: “Questo
è per te, perché mi fai sempre ridere.”
Marco sorrise e rispose: “Grazie, Alessandra.
Mi piace molto.” Ogni volta che Alessandra
consegnava un cuore di carta, vedeva un
sorriso illuminare il volto del suo amico.
Alla fine della giornata, Alessandra si
sentiva felice. Aveva dato a tutti i suoi amici
un po’ di amore e gentilezza. Anche i suoi amici
erano felici e si sentivano apprezzati.
Alessandra capì che dare amore era una delle
cose più belle che si potesse fare.
Il giorno seguente, alcuni dei suoi amici
le portarono dei piccoli regali per
ringraziarla. Rachele le diede un
disegno, e Marco le fece un
braccialetto di perline.
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Alessandra si sentì molto felice e grata per questi gesti d’amore.
Da quel momento in poi, Alessandra continuò a creare cuori di 
carta per le persone che amava. Li distribuiva non solo ai suoi 
amici, ma anche ai familiari, agli insegnanti e in parrocchia.
Ogni volta che qualcuno riceveva un cuore di carta, il sorriso sul 
loro volto faceva sentire Alessandra felice e amata.
Un giorno, la maestra notò l’impegno di Alessandra e
disse alla classe: “Alessandra ci ha insegnato una lezione 
importante. Dare amore e gentilezza porta gioia a chi
riceve e a chi dà.” Tutti applaudirono Alessandra, e lei
arrossì felice. Alessandra capì che non importava quanto
grande o piccolo fosse il gesto d’amore, l’importante era farlo 
con il cuore. Un po’ come le firme per l’8xmille alla Chiesa 
cattolica che mamma e papà fanno ogni anno in occasione della 
loro dichiarazione dei redditi. Una semplice firma può generare 
migliaia di gesti d’amore: pasti caldi, accoglienza, gentilezza e 
cura. Tutti gli amici di Alessandra scoprirono che la gioia di dare 
amore è una delle cose più preziose nella vita.

don Enrico Garbuio
Assistente pastorale e spirituale del Sovvenire - CEI
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POSTA

Apriamo la nostra posta con dei disegni 
molto speciali, ricevuti dalle Coccinelle 
del Cerchio Sorgente della Gioia del 
Gruppo Ancona 2. La loro Capo Cerchio 
Ludovica ci racconta che questi disegni 

esprimono la Gioia delle 
Coccinelle nell’aver 
appena pronunciato la 
Promessa e, per le più 
grandi, nel ricordare 
quel giorno. E sono 
stati creati dopo aver 
seguito un entusiasmante 
percorso con i segni di 
pista che, grazie all’aiuto 
di un personaggio molto 
gioioso, ha condotto le 
Coccinelle a conquistare 
questi doni del Creato 
che hanno reso ancora più 
speciali i loro disegni!
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…e direi che il risultato 
è davvero sorprendente 
Ludovica, hai ragione! Grazie 
per aver condiviso con noi 
queste opere d’arte e Buon 
Volo alle Coccinelle del 
Cerchio Sorgente della Gioia!

Da Roma ci scrive Chiara, Coccinella del 
Cerchio Perfetta Letizia e bravissima fotografa! 

Buonasera,
Mi chiamo Chiara e sono Capo 
della Sestiglia Verde del Roma 30.
Ho deciso di intraprendere il 
percorso di Specialità di fotografa 
ed “Eccomi” qui a presentarvi le 
mie due foto.
Ho allegato due pagine del 
reportage creato per questa 
specialità, in cui ci sono due foto 
fatte nella nostra Tana.
Sono due foto che per noi 
Coccinelle sono molto molto 
importanti, in quanto pilastro della 
nostra crescita. Nella prima foto 
vedrete la quercia da noi costruita 
con l’ ECCOMI! del nostro 
protettore San Francesco.
Nella seconda foto potete vedere 
la NOSTRA FAMIGLIA FELICE 
creata con tutte le mie sorelline 
Coccinelle. Grazie mille a tutti.
Chiara, Capo Sestiglia Verde 
(ROMA 30)

Grazie Chiara! Da queste foto possiamo immaginare quanto sia 
speciale il tuo reportage! Aspettiamo di ricevere una tua foto con 
la Specialità di fotografa e, intanto, continua a portare gioia agli 
altri con le tue foto!
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Da Treviso ci scrivono Stella ed Eleonora e ci inviano 
delle foto molto speciali. Ecco cosa ci raccontano…

Ciao, 
Siamo Stella ed Eleonora, due coccinelle del cerchio
“dell’Arcobaleno” del Gruppo “Delle Ducali” Montebelluna 1 (Treviso). 
Vi abbiamo scritto per la nostra 
specialità di fotografa perché 
uno dei punti prevedeva di 
mandarvi alcune foto.
Ne abbiamo scelte due fatte 
durante l’uscita in cui le 
coccinelle più grandi dello scorso 
anno sono passate al gruppo 
Guide, Riparto “Santa Lucia”.
Per noi è stato molto emozionante 
vedere le nostre amiche lasciare 
il gruppo...
e quest’anno toccherà a noi!
Ci farebbe piacere se poteste 
pubblicare queste foto a 
testimonianza della nostra bella 
esperienza.

Buon volo e buona strada
da Stella ed Eleonora

Ciao Coccinelle! Mi conoscete? Sono 
Luce, la mascotte del Giubileo! Sono 
proprio curiosa di sapere se qualcuna tra 
voi è riuscita a partecipare al Giubileo 
delle Famiglie assieme al proprio 
Cerchio: vi andrebbe di inviare qualche 
foto alla mail ffcoccinelle@fse.it?
Vi aspettiamo numerose! E ricordate: la 
speranza non delude!
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Sofia e Marianna ci scrivono da Palermo per raccontarci una 
bellissima attività che hanno vissuto insieme a tutto il Consiglio 
dell’Arcobaleno.

Care Coccinelle, ho scelto questa 
foto perché mi è sembrata 
perfetta. Infatti, non solo ho 
imparato a fare i biscotti ma mi 
piace perché ero insieme a voi, a 
cui mi sento tanto legata. Quando 
sono arrivata mi avete accolta con 
tanto amore, felicità e gioia.
Grazie

Marianna
Cerchio Sette Punti Neri

(Palermo 2)

Care Coccinelle, ho scelto questa 
foto perché quel giorno come 
tanti altri giorni ci siamo divertite 
molto. Sono tanto felice che questi 
momenti di gioia e di crescita li 
stia passando con le mie sorelle 
Coccinelle. Quando sono con loro ci 
divertiamo, scherziamo, giochiamo 
e lavoriamo tutte insieme come 
delle piccole sorelline. Qui non 
eravamo tutte insieme perché era 
un’attività del Consiglio dell’Arcobaleno; ma anche se in questa foto 
alcune non sono presenti voglio bene a tutte loro e sono felice di far 
parte del nostro bellissimo gruppo. Un grazie a Liliana e agli altri Capo 
Scout che ci sono sempre per aiutare chi ne ha bisogno e lo insegnano 
anche a noi Coccinelle.

I vostri sorrisi sono davvero contagiosi, grazie Sofia e Marianna 
e Buon Volo al Consiglio dell’Arcobaleno del Cerchio Sette Punti 
Neri!

Sofia
Cerchio Sette Punti Neri

(Palermo 2)
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Aspettiamo anche notizie e foto della tua Famiglia Felice!!!

Raccontaci quello che vivi nel tuo bosco, parlaci della Gioia che 

lega te, Coccinella, alle tue sorelline... Scatta tante tante foto 

delle tue attività più belle e invia tutto a: ffcoccinelle@fse.it

Continuate a scrivere da tutta Italia!

Quanta bellezza Coccinelle! Le vostre lettere ci trasmettono tutta 
la vostra Gioia e ci permettono di volare insieme tra le meraviglie 
del Bosco. Continuate a scriverci, così saremo più vicine con il 
cuore! Buon Volo!

Gentile redazione di Famiglia Felice, 
siamo Elena e Gioia, 
incaricate dei distretti di 
Ancona e Pesaro-Romagna, 
vorremmo raccontarvi la 
nostra Uscita dei Consigli 
dell’Arcobaleno!
Domenica 23 Marzo 2025 
ci siamo incontrate al 
Parco Miralfiore di Pesaro: 
eravamo tantissime, ben 110 
coccinelle e circa 50 Capo 
provenienti da 15 gruppi scout differenti… c’erano fazzolettoni di ogni colore!
Per conoscerci meglio ci siamo scatenate con qualche bans e poi è arrivata Jay 
Jay, una formica curiosa che ci ha raccontato la storia di Mosé, insegnandoci ad 
essere coraggiose come lui anche di fronte alle sfide. Seguendo le sue orme, 
le Coccinelle hanno risposto “Eccomi!” e tutte siamo tornate a casa ricche di 
emozioni, ricordi e tanto entusiasmo!
Buon Volo, 

Elena e Gioia
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